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ERenzi blinda Alfano

Intesa tra Lega
e Forza Italia
suRegionali
e opposizione
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LE MIGRAZIONI

Così gli animali
danno
spettacolo

Vittorio Sabadin APAGINA29

SCOMMESSE

Conte accusato
di frode sportiva
“Io non lascio”

Buccheri e Poletti ALLEPAG.34E35

IL VIA STASERA

A Sanremo
unica assente
è la polemica
Castagneri, Dondoni, Mattioli, Messina PAG.31

� Un accordo elettorale
che prelude alla ricostruzio-
ne del centrodestra. Il leader
di Forza Italia, Silvio Berlu-
sconi, e il segretario della Le-
ga Nord, Matteo Salvini, si
sono incontrati ad Arcore.
Sul tavolo un’intesa da rin-
saldare, in Parlamento ma
anche fuori con l’intenzione
di correre insieme alle pros-
sime Regionali di maggio, in
Veneto e in Liguria. Il pre-
mier Renzi blinda invece l’as-
se con Alfano, che ora si sen-
te determinante.

Bertini, Colonnello, Grignetti
e La Mattina ALLEPAG.4E5

SE LA FRETTA
METTEARISCHIO
LA FUNZIONALITÀ
UGODE SIERVO

Siamo alla vigilia di im-
portanti confronti nel
nostro Parlamento sul-

la riforma della Costituzione
e sulla legge elettorale e già
questa settimana la Camera
dovrebbe cominciare a deci-
dere della riforma del Sena-
to e della nuova configura-
zione delle Regioni. Il mini-
stro Boschi ha confermato il
suo ottimismo e la volontà di
arrivare addirittura in setti-
mana all’approvazione del
ddl costituzionale, ma le
molte modifiche fatte nei
mesi scorsi al testo iniziale
della riforma elettorale do-
vrebbero far riflettere sulla
qualità delle originarie pro-
gettazioni di riforma e sulla
necessità, quindi, di operare
anche sul testo di revisione
costituzionale con adeguata
prudenza ed attenzione, pur
nel rispetto delle finalità
fondamentali di questi ten-
tativi di riforma.

CONTINUAAPAGINA25

I soccorritori: mezzi inadeguati

Sicilia, strage inmare
Ventinovemigranti
stroncati dal freddo
�Morti per il freddo. Anche durante le ope-
razioni di salvataggio. È la prima strage di mi-
granti nel canale di Sicilia del 2015. I cadaveri
sbarcati a Lampedusa sono 29 e Pietro Barto-
lo, la guardia medica dell’isola, accusa: «Parlo
da medico e non da esperto di questioni inter-
nazionali, ma con Mare Nostrum, questi ra-
gazzi molto probabilmente sarebbero vivi.
Non è possibile che si vadano a recuperare i
migranti a 100-120 miglia da Lampedusa per
poi portarli verso la Sicilia con condizioni me-
teo proibitive e con mezzi inadeguati».

Anello e Ruotolo APAGINA9

L’Arcigay: sentenzapilatesca

LaCassazioneblocca
lenozzegay:peròserve
unoStatutodeidiritti
�No al matrimonio e alle pubblicazioni di
nozze per le coppie omosessuali. Ma questa,
per la Corte di Cassazione, non può essere
considerata una discriminazione: semplice-
mente l’Europa e la Costituzione - affermano i
magistrati - non impongono al legislatore di
estendere il vincolo del matrimonio alle perso-
ne dello stesso sesso che, invece, hanno il dirit-
to a uno «Statuto protettivo», già «azionabi-
le», con diritti e doveri delle coppie di fatto.

Amabile e Schianchi
APAGINA6

Un’evasioneper741milioni

Conti inSvizzera,
oltre tremila italiani
nella retedelFisco
� Fra i 7 mila italiani
della lista Falciani (l’ex di-
pendente della banca
Hsbc di Ginevra che tra-
fugò una lista di clienti nel
2008), si è scoperto che
3276hannoavutoun’ispe-
zione, con redditi non di-
chiarati per 741,75 milioni.
Albanese, Baroni, Italiano

e SpiniALLEPAG.12E13

UNDISPERATOBISOGNODI DIALOGO
DESMOND TUTU

L’umanità appare tragi-
camente intenta ad
autodistruggersi da

quando i terroristi hanno sfer-

rato un attacco al cuore degli
Stati Uniti dirottando degli ae-
rei, nel settembre di 14 anni fa.

CONTINUAAPAGINA25

PAOLOMASTROLILLI

INVIATO A WASHINGTON

G li Stati Uniti appoggiano il negoziato
tentato da Germania e Francia per ri-
solvere la crisi ucraina, ma se fallisse

sono pronti ad armare Kiev. Lo ha detto lo
stesso presidente Obama, ricevendo ieri alla
Casa Bianca la cancelliera Merkel, ma Putin
ha già risposto che non accetterà ultimatum.

CONTINUAAPAGINA2

GLI USA APPOGGIANO IL TENTATIVO DIPLOMATICO EUROPEO SENZA ESCLUDERE ALTRE OPZIONI

GUIDO BERGMANN/REUTERS

La cancelliera tedesca Merkel e il presidente Usa Obama alla Casa Bianca Sgueglia e Zafesova ALLE PAGINE 2 E 3

Obama: trattiamoconPutin
mapronti adarmareKiev
Ucraina, vertice con laMerkel.Mosca: no agli ultimatum

Le riforme per ridurre i tempi della giustizia ci-
vile si susseguono da anni, ma la nostra posizio-
ne nelle classifiche relative alla durata dei pro-

cessi non migliora. Nel settembre scorso è stata la
volta del decreto sulla «degiuri-
sdizionalizzazione», terribile
neologismo per indicare una
strada: indurre le parti a trova-
re un accordo fuori dalle aule
giudiziarie e togliere alcuni fa-
scicoli dalle scrivanie dei giudi-

ci. La riforma è stata giudicata dal governo a tal pun-
to urgente da richiedere l’adozione di un decreto, che
presuppone che si adottino misure urgenti che si re-
putano immediatamente efficaci. Un ruolo impor-
tante, secondo il governo, avrebbe dovuto avere l’in-
troduzione della negoziazione assistita nei conflitti

coniugali. Per ora non ha fun-
zionato! La percentuale di ne-
goziazioni assistite di separa-
zione e divorzio è insignifican-
te rispetto al totale delle proce-
dure discusse in tribunale.

Unflop la «negoziazioneassistita» introdotta per evitare la causa in tribunale

Il divorzio facile nonpiaceagli italiani
CARLORIMINI

CONTINUAAPAGINA7

Lanuova legge nondecolla

I costi salgono e i tempi non sono così brevi
DaTorino aRoma solo il 4%di richieste

Grazia Longo APAGINA7
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Il “divorzio facile”
nonpiaceagli italiani
Ecostaanchetroppo

Funziona invece laproceduradirettadavanti ai sindaci

I l divorzio facile piace solo
davanti al sindaco. Per il
resto, la «negoziazione as-

sistita», prevista dalla legge
162/2014 per separazioni e di-
vorzi consensuali, è un mezzo
flop. Da Torino a Roma, pas-
sando per Milano e Genova, il
sostegno di due avvocati, sal-
tando il passaggio al tribunale
civile, non convince affatto gli
italiani. Sarà perché i tempi
non si riducono poi così tanto, le
spese legali non diminuiscono o
perché il sistema è ancora nuo-
vo, il risultato non cambia. Per
ora si preferisce archiviare le
bomboniere del matrimonio al-
la vecchia maniera.

In tribunale

Ma c’è un ma, e riguarda quegli
addii definitivi che, grazie alla
nuova legge, possono essere ri-
solti in Comune a costo zero. Pec-
cato, tuttavia, che siano vincolati
a due condizioni: non avere figli a
carico, né un accordo patrimo-
niale da siglare. Per chi invece ha
prole oppure beni da dividere e
alimenti da concordare, il sinda-
co non basta. E allora si scopre
che il tanto sbandierato divorzio
facile, così semplice non è. Non
solo l’attesa rivoluzione è ancora
lontana, ma si è anche causato un
carico amministrativo in più alle
procure che hanno dovuto at-
trezzarsi, con personale e mezzi
informatici, per far fronte al nuo-
vo iter che le vede coinvolte. Par-
lano chiaro i numeri delle città
campione: Torino, Milano, Roma
e Genova. Uno spaccato circo-
scritto, sufficiente però a rende-
re l’idea del fenomeno.

Il mese in esame è lo scorso
gennaio. La procedura di conci-
liazione cogestita dagli avvocati
delle due parti é stata richiesta
da 10 coppie a Torino, 15 a Mila-
no, 30 a Roma, 35 a Genova.
Mentre il vecchio modo di sepa-
rarsi o divorziare ha registrato
177 casi a Torino, 264 a Milano,
580 nella capitale e 150 nel ca-
poluogo ligure.

In Comune

Un successone incassa invece
la nuova pratica in municipio:
144 coppie a Roma, 130 nel ca-
poluogo piemontese, 90 a Mila-
no e 70 a Genova. Il sindaco as-
segna un tempo di trenta giorni
agli sposi per riflettere sulla
scelta: se un mese dopo non si
ripresentano, l’accordo salta.
Altrimenti è fatto, saltando la
parcella per gli avvocati (che
restano comunque una scelta
facoltativa), tribunali e este-
nuanti attese di udienze.

Gli avvocati

«Vanno in Comune le coppie che
non possono permettersi un le-
gale - osserva l’avvocato matri-
monialista Francesca Zanasi -,
ma non devono avere figli a cari-
co, né alimenti o beni da contrat-
tare. Si tratta comunque di un
traguardo importante che è non
stato invece raggiunto con la ne-
goziazione assistita dei due av-
vocati e il coinvolgimento di un
sostituto procuratore baipas-
sando il tribunale».

Solo il 3,15% dei torinesi ha
fatto questa scelta (il 55,83%
ha preferito il vecchio metodo
e il 41%, molto più che nelle al-
tre tre città campione, è anda-
to in Comune). Poca gente in
procura anche tra i romani,
solo il 3,97%, (mentre il 76,92%
ha optato per la vecchia sepa-
razione e il 19,09% ha inoltrato

La legge
La «nego-

ziazione
assistita»,

prevista
dalla legge

162/2014
per i divorzi
consensua-

li, è un
flop, dati

alla mano,
da Torino a

Roma,
Milano,
Genova

ANDREA SABBADINI /BUENAVISTA

La riforma del “divorzio facile” non ha contribuito ad alleviare le aule di giustizia intasate

INUOVIDIRITTI

I numeri
Il mese in

esame è lo
scorso

gennaio. La
procedura
di concilia-

zione coge-
stita dagli
avvocati è

stata richie-
sta da 10
coppie a

Torino, 15 a
Milano, 30 a
Roma, 35 a

Genova

I divorzi
classici

Il vecchio
modo di

separarsi o
divorziare

ha registra-
to 177 casi a

Torino, 264
a Milano,
580 nella
capitale e

150 nel
capoluogo

ligure

GRAZIA LONGO

ROMA

Inchiesta

richiesta allo stato civile del
Campidoglio). Idem con il
4,06% dei milanesi (il 71,54%
ha optato per la vecchia sepa-
razione o divorzio e il 24,39% è
andato in Comune). In contro-
tendenza Genova: il 13,72% ha
preferito l’ accordo conciliati-
vo, contro il 58,82% di tradizio-
nalisti e il 27,45% di chi ha chie-
sto aiuto al sindaco.

I freni

Ma perché le coppie non amano
la nuova legge? I motivi sono
molteplici. A partire dal prezzo.
La negoziazione prevede infatti
due avvocati sia per la separa-
zione sia per il divorzio, mentre
con la procedura classica non è
obbligatorio l’avvocato per se-
pararsi e ne basta solo uno per i
divorzi consensuali. Ci sono poi
questioni legate agli aspetti
professionali dei legali che ri-
schiano un’ammenda fino a 10
mila euro se non comunicano
entro 10 giorni al Comune l’ac-
cordo raggiunto. Per non di-
menticare le eventuali lungag-
gini in presenza di figli, per il
passaggio obbligatorio dal pub-
blico ministero.

Spetta a lui valutare se l’ac-
cordo tra i due ex risponde al-
l’interesse dei bambini. Solo co-
sì autorizzerà il documento, al-
trimenti dovrà trasmetterlo en-
tro cinque giorni al presidente
del Tribunale. Quest’ultimo do-
vrà poi convocare le parti entro
30 giorni per valutare la situa-
zione. E i tempi si allungano.

EALLA FINE LA RIFORMAHACREATO
PIÙ LAVORODI QUANTONE FACCIA RISPARMIARE
CARLORIMINI

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

P
erché? La risposta è
semplice. La riforma
non ha affatto creato

un nuovo strumento per faci-
litare il raggiungimento di
accordi stragiudiziali nei
conflitti familiari (come inve-
ce si sarebbe potuto fare
guardando ad alcune espe-
rienze straniere), ma si è li-
mitata a prevedere una stra-
da alternativa per formaliz-
zare la separazione o il divor-

zio di coloro che sono comun-
que pronti ad una soluzione
consensuale. Inoltre coniugi
che raggiungono un accordo
(che non sono affatto aumen-
tati dopo la riforma) non han-
no alcun interesse a seguire la
nuova procedura. La vecchia
separazione consensuale è in-
fatti rapida (un paio di mesi nei
tribunali più efficienti) e poco
costosa. La procedura di nego-
ziazione assistita richiede in-
vece necessariamente due av-
vocati (su cui gravano respon-
sabilità notevoli) e la fase di

controllo che spetta al pubbli-
co ministero presenta incer-
tezze applicative che derivano
dalla sua cattiva formulazione.

Le poche negoziazioni assi-
stite che sono comunque sta-
te effettuate non hanno fatto
risparmiare neppure un’ora
di lavoro alla macchina della
giustizia.

Il tempo che nella procedu-
ra tradizionale viene impiegato
dal tribunale per verificare
l’accordo raggiunto dai coniugi
viene comunque speso, nelle
procedure di negoziazione as-

sistita, dal pubblico ministero
che è pur sempre un magistra-
to. Anzi, la riforma ha creato
più lavoro di quanto ne faccia
risparmiare: per gestire le po-
che decine di procedure di ne-
goziazione assistita che sono
state presentate, le procure
hanno dovuto formare il perso-
nale, organizzare gli uffici, do-
tarsi di strumenti informatici.

Uno sperpero di risorse
pubbliche per creare un dop-
pione della struttura che con-
tinua ad operare in tribunale!

Molto successo ha avuto in-

vece in questa fase iniziale il
divorzio pronunciato dal sin-
daco, pure introdotto dalla ri-
forma. Anche qui la spiegazio-
ne è facile: divorziare davanti
al sindaco non costa nulla per-
ché i coniugi possono farlo an-
che senza avvocato.

Comunque l’impatto positi-
vo sui tempi della giustizia è
molto limitato: sono infatti
pochi i coniugi che possono
accedere a questa possibilità
(solo quelli senza figli e senza
questioni economiche da defi-
nire) e vengono tolte al tribu-
nale procedure che richiedo-
no una sola udienza, sempre
rapidissima.

Il vantaggio per coloro che
si avvalgono di questa possi-
bilità è comunque evidente e
gli avvocati perderanno un po’
di lavoro.

Metodotradizionale

Altribunalecivile
La separazione e il divorzio sono efficaci
con la pubblicazione della sentenza del
tribunale civile, previo parere favorevole da
parte del pubblico ministro. Per separarsi
in modo consensuale non è obbligatorio
rivolgersi ad un avvocato e ne basta
soltanto uno per il divorzio.

Negoziazioneassistita

Instudiocon2avvocati
La coppia che punta a una separazione o
divorzio consensuale trova un accordo grazie
alla mediazione tra i rispettivi avvocati.
L’accordo viene inoltrato al pubblico
ministero, saltando il passaggio al tribunale
civile, a meno che non esistano problemi
legati ai figli minori (mantenimento e affido).

Davantial sindaco

Solosenzafigliminori
È la scelta più economica perché non è
imposta l’assistenza legale degli avvocati. La
coppia deve semplicemente rivolgersi
all’ufficio di stato civile del Comune. Ma viene
sancito solo lo status di separati o divorziati,
senza accordi patrimoniali ed economici. Non
si può utilizzare in presenza di figli minorenni.

Lerichieste inoltrateagennaio2015

Negoziazione
assistita

13,72%
Genova(35)

4,06%
Milano (15)

3,97%
Roma (30)

3,15%
Torino (10)

Vecchio
sistema

76,92%
Roma (580)

71,54%
Milano (264)

58,82%
Genova (150)

55,83%
Torino (177)

Davanti
al sindaco

41%
Torino (130)

27,45%
Genova (70)

24,39%
Milano (90)

19,09%
Roma (144)


